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VERBALE INCONTRO CTP 
 
 
Il giorno 23 aprile 2026 alle ore 12.00 si è riunita, regolarmente convocata, la Commissione Tecnico-
Pedagogica del Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia in modalità telematica sulla 
piattaforma Microsoft Teams (Art. 2 comma 4 Regolamento di Ateneo) per discutere del seguente 
 
Ordine del Giorno 
 

1. Nuovo piano di studi a.a. 2026-27  
2. Adeguamento CFU/ore CdLM-MC  
3. Sentenza TAR n. 3366 del 26.11.2025 
4. Varie ed eventuali 

 
Elenco dei presenti:  
 

  P A AG 
Presidente CdL Daniela Puzzo X   
Vice-Presidente CdL Ines P. Monte X   
Coordinatore CTP Carla Loreto X   
Personale TA Valentina Petracca  X   
Personale TA Giovanna Schillaci X   
Docente Area Biologica Davide Barbagallo X   
Docente Area Biologica Maria Angela Sortino X   
Docente Area Medica Davide Capodanno X   
Docente Area Medica Giovanna Russo X   
Docente Area Medica Gaetano Bertino   X 
Docente Area Chirurgica Massimiliano Veroux X   
Docente Area Chirurgica Antonio Longo   X 
Docente Area Servizi Rosario Caltabiano X   
Docente Area Servizi Caterina Ledda   X 
Studenti Giorgio Campagna X   
Studenti Martina Vasile X   

 
Alle ore 12.10 la Presidente, verificato il collegamento audio/video dei partecipanti, dà inizio ai lavori.  
 
La Presidente chiede alla CTP di volere anticipare la discussione del punto 3 all’OdG in modo da 
consentire la partecipazione della CTAC. 
La CTP approva all’unanimità e l’OdG viene riformulato come segue: 
 

1. Sentenza TAR n. 3366 del 26.11.2025 
2. Nuovo piano di studi a.a. 2026-27  
3. Adeguamento CFU/ore CdLM-MC  
4. Varie ed eventuali 

 
1. Sentenza TAR n. 3366 del 26.11.2025 

La Presidente dà lettura della Relazione stilata dalla CTAC avente ad oggetto il Ricorso 
al TAR-Sicilia sez. di Catania sulle osservazioni procedimentali ex art. 10-bis L. 241/90, 
proposte da Omissis (Allegato 1). 
I componenti della Commissione Tecnico-Pedagogica concordano e approvano 
all’unanimità i contenuti della relazione. 
La relazione unitamente al parere positivo della CTP sarà sottoposta al Consiglio di 
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CdLM-MC previsto in data odierna e alla deliberazione finale da parte del Dipartimento.  
 
Alle ore 12.45, i Proff. Pio Furneri, Anna Maria Gueli e Rosa Imbesi, componenti della 
CTAC, lasciano la seduta. 
 

2. Nuovo piano di studi a.a. 2026-27 
La Presidente comunica che si rende necessario intervenire sul piano di studi al fine di risolvere una 
criticità organizzativa che potrebbe determinare difficoltà nel percorso formativo degli studenti. 
In particolare, alcuni insegnamenti risultano attualmente distribuiti su più anni di corso; ciò comporta 
che gli studenti frequentano regolarmente i moduli previsti ma non possono acquisire i relativi CFU 
nell’anno di frequenza, poiché l’esame conclusivo è collocato nell’anno successivo. Tale situazione 
genera discontinuità didattica, difficoltà nella programmazione dello studio e criticità nella 
progressione ordinata del percorso formativo. 
Considerato che non è possibile introdurre nuovi insegnamenti, né prevedere esami intermedi, prove 
in itinere o esami aggiuntivi oltre i 36 complessivamente previsti dall’ordinamento, la Presidente 
propone di ricondurre tali insegnamenti all’interno di un unico anno di corso, così da consentire agli 
studenti di frequentare e sostenere l’esame nello stesso anno accademico. 
Si evidenzia inoltre che, già in passato, i docenti degli insegnamenti interessati avevano segnalato 
l’opportunità di una riorganizzazione in tal senso, al fine di garantire maggiore continuità didattica e 
coerenza pedagogica. 
Inoltre, acquisire i CFU nell’anno di effettiva frequenza dell’insegnamento, avrebbe effetti positivi ai 
fini del diritto allo studio, in particolare per il mantenimento dei requisiti necessari per l’accesso e la 
permanenza nelle borse di studio e negli altri benefici previsti. 
Sulle base di quanto detto e a seguito di un confronto preliminare con i Decani dei settori scientifico-
disciplinari coinvolti, è stata proposta la seguente riorganizzazione: 

• Biochimica: attualmente articolata tra il I anno (II semestre) e il II anno (I semestre), verrebbe 
interamente collocata al II anno, prevedendo un modulo di Biochimica strutturale e 
metabolica al I semestre e un modulo di Biochimica sistematica umana al II semestre.  

• Patologia generale, fisiopatologia ed immunologia: attualmente distribuita tra il II anno (II 
semestre) e il III anno (I semestre), verrebbe concentrata al III anno, con un modulo per 
ciascun semestre. In tal caso si renderebbe necessario rivedere la propedeuticità per la 
Semeiotica, mantenendola invece per gli insegnamenti clinici.  

• Farmacologia clinica e indicazioni terapeutiche: attualmente distribuita dal III al V anno, con 
esame conclusivo al V anno, verrebbe concentrata al IV anno in due moduli distinti 
(Farmacologia 1 e Farmacologia 2).  

• Anatomia patologica: attualmente distribuita tra il IV anno (II semestre) e il V anno (I 
semestre), verrebbe collocata interamente al V anno, al fine di evitare sovrapposizioni e 
migliorare la coerenza del percorso formativo.  

I Decani hanno condiviso la proposta con i docenti dei rispettivi settori che erogano gli insegnamenti 
nel CdLM in Medicina e Chirurgia, ricevendo riscontro favorevole. 
Dalla discussione emerge generale condivisione rispetto alla necessità di procedere a tale 
riorganizzazione, ritenuta utile a migliorare la progressione didattica, favorire una più efficace 
acquisizione delle competenze e semplificare il percorso degli studenti, tenuto anche conto delle 
ricadute sulle borse di studio. 
Pertanto, la proposta viene approvata all’unanimità.  
 

3. Adeguamento CFU/ore CdLM-MC  
La Presidente comunica al Consiglio che sarà richiesto al Senato Accademico di autorizzare 
l’adeguamento complessivo dei CdLM classe LM-41 e LM-46 ai requisiti previsti dalla normativa 
europea per la formazione medica di base, con particolare riferimento alla corretta corrispondenza 
tra CFU e ore di didattica frontale. 
Ricorda che la Direttiva 2005/36/CE, successivamente modificata dalla Direttiva 2013/55/UE, 
stabilisce che la formazione medica debba comprendere almeno 5.500 ore di insegnamento teorico 
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e pratico svolte presso o sotto la supervisione dell’Università. In Italia tale requisito è stato recepito 
nei CdLM in Medicina e Chirurgia prevedendo, in via generale, una corrispondenza di 1 CFU = 25 
ore di impegno studente, con un massimo ordinario di 12,5 ore di didattica frontale per CFU per le 
attività teoriche e teorico-pratiche. 
Nel CdLM in Medicina e Chirurgia dell’Università di Catania, tuttavia, è rimasta a lungo applicata la 
previsione del Regolamento Didattico di Ateneo secondo cui 1 CFU di didattica frontale corrisponde 
a 7 ore di lezione. Sebbene il requisito delle 5500 ore complessive sia stato comunque formalmente 
garantito attraverso una rimodulazione della didattica programmata e l’introduzione di attività 
integrative obbligatorie, tale impostazione ha determinato nel tempo una significativa difformità 
rispetto alla maggior parte degli altri Atenei italiani, che hanno progressivamente adottato il modello 
1 CFU = 12,5 ore di didattica frontale. 
Per far fronte a tale criticità, a partire dall’a.a. 2022/2023 il Corso di Laurea ha introdotto una 
soluzione organizzativa transitoria basata sulla distinzione tra diverse tipologie di attività formative: 
didattica frontale da 7 ore/CFU (Knowledge), didattica frontale con connotati applicativi (How to apply 
knowledge) da 15 ore/CFU, attività integrative da 25 ore/CFU. Tale sistema ha consentito di 
raggiungere il monte ore richiesto, ma ha comportato notevoli complessità organizzative, difficoltà 
nella programmazione e rendicontazione delle attività integrative, scarso riconoscimento del carico 
aggiuntivo dei docenti e la necessità di attivare un elevato numero di tutor junior. 
Con l’introduzione del semestre filtro, nella seduta del Senato Accademico dell’11/06/2025, è stata 
approvata, in deroga al Regolamento Didattico di Ateneo, la corrispondenza di 1 CFU = 12,5 ore di 
didattica frontale per gli insegnamenti del I anno – I semestre (Biologia, Chimica e Fisica), 
adeguandosi così al modello organizzativo previsto a livello nazionale. 
La Presidente evidenzia inoltre che il quadro normativo è stato ulteriormente rafforzato dal DM 
1649/2023, che stabilisce che almeno il 50% dell’impegno orario complessivo debba essere 
riservato allo studio personale o ad altre attività formative individuali, rendendo ancora più difficile 
sostenere l’attuale distinzione tra attività frontali da 7 e 15 ore per CFU, spesso prive di una reale 
differenza sostanziale. 
Per tale motivo, nelle more dell’approvazione da parte del Senato Accademico, è stata già 
rimodulata la didattica programmata della coorte 2026–2027 (Allegato 2), prevedendo 
l’applicazione generalizzata del parametro di 1 CFU = 12,5 ore per le attività di didattica frontale, 
mantenendo tuttavia per alcuni insegnamenti specifiche attività integrative da 15 ore per CFU, in 
considerazione del loro contenuto maggiormente specialistico, teorico-pratico e applicativo. 
Dalla discussione emerge che tale modifica potrebbe determinare un incremento del carico didattico 
per alcuni settori disciplinari e una diversa organizzazione delle attività didattiche e degli spazi aula. 
Si evidenzia tuttavia che tale incremento, per le singole discipline, non risulta particolarmente elevato 
e che, parallelamente, all’aumento delle ore di didattica frontale corrisponde una riduzione delle 
attività integrative attualmente previste. 
La CTP concorda sulla necessità di procedere in questa direzione, tenendo conto della sostenibilità 
complessiva del Corso di Laurea e del suo potenziale formativo. Si ribadisce pertanto l’importanza 
di monitorare attentamente l’impatto della nuova organizzazione, sia in termini di carico didattico dei 
docenti sia in relazione alla disponibilità di aule e alla qualità complessiva del percorso formativo. 
 

4. Varie ed eventuali 
Nessuna. 
 
Alle ore 13.20, esauriti tutti i punti all’OdG, la Presidente dichiara chiusa la seduta. 
 
F.to  
Prof.ssa Daniela Puzzo 
Presidente CdLM in Medicina e Chirurgia 
Prof.ssa Ines P. Monte  
Vicepresidente CdLM in Medicina e Chirurgia 
Firme autografe omesse ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 


